
Famiglia,  custodisci  il
creato  con  tenerezza  e
gratitudine!
L’ultima Serata ci deve ancora arrivare.
Venerdì  9  giugno  si  è  tenuta  la
penultima,  quella  conviviale  a  tema,
ideata nell’ambito della 4ª edizione del
WikiCircolo, il cui filo conduttore è:
«L’uomo  e  sua  ‘sorella’  Terra»,
l’edizione ispirata all’enciclica Laudato
si’ di Papa Francesco e alla preghiera-
inno  Cantico  delle  creature  di  frate
Francesco − la 92ª di seguito, tra quelle
cinematografiche e quelle conviviali, con
decorrenza  dal  10  gennaio  2014.  Una
Serata  stimolante.  «Laudato  si’:  l’’ecologia  integrale’  −
educare all’alleanza tra l’umanità e l’ambiente» era il suo
titolo  che  suggeriva  come  andava  a  finire,  secondo  il
programma, pubblicato previamente sul Sito Web e su Facebook
del  Circolo  e  presentato  dalla  dott.ssa  Teresa  Cona,
segretaria dell’Associazione. Ne è rimasta una sentita traccia
nei cuori degli astanti.
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Il  video  musicale  d’apertura  sulla
natura  calabrese,  creato  da  Vitali
Frontera,  con  le  straordinarie  foto
paesaggistiche di Maria Luisa Mauro e
il Cantico delle creature eseguito dal
cantautore  Angelo  Branduardi,  ha
colpito  l’immaginazione  dei  presenti
che si è espressa spontaneamente con un
vivo applauso, metafora di un abbraccio
a tutti e tre, e al Creatore, in quanto
causa prima del creato e della vita: «A
Te  solo  buon  Signore  /  Si  confanno

gloria e onore / A Te ogni laude et benedizione / A Te solo si
confanno / Che l’altissimo Tu sei / E null’omo degno / Te
mentovare / Si laudato mio Signore / Con le Tue creature».

E’ seguita la lettura di un brano dell’enciclica Laudato si’
(n. 211), relativo al tema della Serata, con la base musicale
in sottofondo tratta dal CD «Fratello Francesco», e di alcuni
passaggi  del  libro  di  Leonida  Rèpaci,  Calabria  grande  e
amara (Rubbettino Editore, 2002).

La bellezza della natura calabrese, da custodire con cura e da
rispettare con gratitudine, è stata abilmente messa in risalto
dall’avv. Peppino Frontera, tutore/curatore principale delle



Serate conviviali a tema,

A monte di tutto galleggiava il tema centrale, con una forte
connotazione educativa, quella che favorisce la crescita di
una cultura e di una civiltà attenta all’ambiente e capace di
custodirlo con tenerezza e saggezza. Si è detto che, alla luce
del magistero della Chiesa e della Laudato si’, a motivare
l’impegno per il creato è pur sempre la passione verso l’uomo
e  la  ricerca  della  solidarietà  ispirata  dai  valori  della
carità, della giustizia e del bene comune. Il credente guarda
alla natura con riconoscenza e gratitudine verso il Creatore e
per questo non la considera un tabù intoccabile o tanto meno
ne abusa con spregiudicatezza: il creato è suo dono, perché in
esso l’uomo, ogni uomo, tutto l’uomo, si sviluppi e faccia
sviluppare  il  creato  stesso  in  tutte  le  sue  componenti:
uomini, animali, piante… «La natura è
espressione di un disegno di amore e
di  verità.  Essa  ci  precede  e  ci  è
donata come ambiente di vita. Ci parla
del Creatore (cfr. Rm 1,20) e del suo
amore per l’umanità. È destinata ad
essere “ricapitolata” in Cristo alla
fine dei tempi (cfr. Ef 1,9-10; Col
1,19-20).  Anch’essa,  quindi,  è  una
“vocazione”.  La  natura  è  a  nostra
disposizione non come “un mucchio di
rifiuti sparsi a caso”, bensì come un
dono  del  Creatore  che  ne  ha  disegnato  gli  ordinamenti
intrinseci,  affinché  l’uomo  ne  tragga  gli  orientamenti
doverosi per “custodirla e coltivarla” (Gen 2,15)» (Caritas in
veritate, n. 48).



Oggi, purtroppo, constatiamo che l’uomo
moderno  ha  tradito  la  sua  missione,
quella  di  esserne  attento,  fedele  e
intelligente custode. Uscito dall’Eden,
da quel giardino in cui Dio lo aveva
posto, si è sentito lui, e lui solo, il
padrone della propria vita e del mondo,
«provocando la ribellione della natura,
tiranneggiata piuttosto che governata da
lui», come ha scritto Giovanni Paolo II
nella Lettera-enciclica Centesimus annus.
Abbandonandosi ad un faustiano godimento

del presente − è il «tutto oggi per me e per nessun altro» − e
ad una ossessiva e sfrenata ricerca del consumo immediato, ha
causato  squilibri  dalle  conseguenze  drammatiche.  Papa
Francesco non manca di far notare: «Se in tante parti del
mondo ci sono bambini che non hanno da mangiare, quella non è
notizia, sembra normale, ma non può essere così! Eppure queste
cose entrano nella normalità: che alcune persone senza tetto
muoiano di freddo per la strada non fa notizia. Al contrario,
un abbassamento di dieci punti nelle borse di alcune città
costituisce una tragedia… Così le persone vengono scartate,
come se fossero rifiuti» (Udienza generale, 5 giugno 2013).

Oltre  al  creato  che  «geme  e
soffre»  (Rm  8,22),
«tiranneggiato  piuttosto  che
governato», è la stessa famiglia
umana a soffrire, per la fame,
la  desertificazione,  i

cambiamenti climatici, l’inquinamento dell’aria, dell’acqua e
del suolo, e teme per il suo futuro. «Il progetto ideologico
consumista − afferma mons. Vincenzo Paglia, presidente del
Pontificio Consiglio della Famiglia − mercifica tutto, uomini
e natura, rovina le reti ecologiche e le reti sociali, si
fonda  sull’egoismo,  l’avidità,  la  competizione,  la
sopraffazione, dimenticando la gratuità, la reciprocità, la



cooperazione.  Così  cessiamo  di  pensarci  come  famiglia.  Il
mercato ci vuole individui consumatori e la famiglia luogo di
consumo prima che di amore e socialità. Il mercato − basti
pensare alla pubblicità dei prodotti di consumo − si riempie
la  bocca  della  parola  “famiglia”,  ma  ne  svuota  il  senso
facendo emergere il consumismo individuale. Lo stereotipo di
famiglia del consumismo è solo un “io formalmente allargato”,
non  è  mai  un  “noi”.  E’  l’opposto  della  famiglia,  in
particolare della famiglia cristiana, che trova il suo valore
in un amore che spinge a superare continuamente se stessi per
allargare sempre più il “noi” sino ai poveri» (AA.VV, Famiglia
custodisci il creato! A cura di Gianfranco Grieco OFMConv,
Città del Vaticano 2015, p. 20).

Il  sistema  economico  consumista,
per  diffondere  i  propri  valori
edonistici,  sfrutta  la  famiglia
piegandola  ai  suoi  scopi  e
degradandola  a  modello  di  una
visione mercantilistica della vita
e della realtà. Dalla nascita di un
figlio  alla  scuola,

all’alimentazione, al vestire, al matrimonio, e così oltre, a
tutto, c’è già il mercato che ci pensa. Alle persone non resta
che lasciarsi docilmente guidare e condurre per mano nella
piazza del consumo, il centro commerciale, dove ogni desiderio
verrà soddisfatto, come in un moderno paese dei balocchi.
L’umanità e la natura appaiono allora concetti astratti e
lontani. Ogni festa è snaturata dalla sua mercificazione. Il
Natale diviene la fiera del consumo e la frenetica ricerca del
regalo giusto, dell’ultimo modello di smartphone. La domenica
diviene il giorno ideale per lo shopping, e così ogni festa
religiosa o laica. Il calendario è scandito dal consumo. Di
più, non c’è più alcuna distinzione fra l’utile e l’inutile,
perché tutto è funzionale al conseguimento dell’obiettivo del
mercato, che non è certo la felicità vera, ma la produzione e
il consumo. Non è un caso che non viene utilizzato il verbo



“usare“,  ma  “consumare“,  in  quanto  l’uso  non  comporta
necessariamente la distruzione di ciò che si usa, mentre il
consumo implica la rapida trasformazione di risorse naturali
in beni e dei beni in rifiuti. Così stiamo consumando il
creato, per soddisfare capricci dei ricchi e far vivere i
poveri nell’illusione che un giorno potranno fare altrettanto.

Se i credenti di ogni religione e i non credenti non si
renderanno consapevoli che alla base della distruzione del
creato c’è un errore antropologico, non si salverà né l’uomo
né il creato. Se prevarrà la cultura dell’utilitarismo che
relega l’uomo a mero strumento di consumo, di produzione e di
profitto, avrà la meglio la “cultura dello scarto“, come l’ha
definita  Papa  Francesco:  si  cominceranno  a  “scartare”  gli
anziani, i disabili, i deboli e i poveri, perché consumano
poco e non “producono”, ma richiedono tempo e cure.

Il  Circolo,  promuovendo  la  cultura
dell’incontro, dell’accoglienza e della
solidarietà,  rilancia  dunque  il  suo
impegno  di  custodire  il  creato  e  di
contrastare la cultura dello scarto e
dello spreco. Disprezzare il creato è
disprezzare  il  dono  più  grande:  la
vita.  Non  c’è  vita  per  l’uomo  senza
l’armonia di tutti gli esseri viventi,
nella  straordinaria  biodiversità
prodotta dal processo creativo, in cui
siamo  coinvolti  noi  stessi.  Non
possiamo  quindi  non  rivolgerci  alla  meravigliosa  avventura
della vita con tenerezza amorevole. Il luogo privilegiato di
tale  tenerezza  è  proprio  la  famiglia.  I  genitori  devono
trasmettere ai figli il valore della sobrietà, della frugalità
e della “sufficienza”, imprimere nel loro cuore lo stile di
vita rispettoso del creato ed attento al prossimo, orientare
le  loro  menti  alla  ricerca  della  felicità  duratura,  non
effimera, superficiale, caduca, fugace. Il creato è di tutti e



nessuno  può  appropriarsene  né  manipolarlo.  Lì  risiede  il
semplice principio di rispetto, di giustizia e di difesa. Per
questo un’etica del consumo e dell’utilità deve lasciare il
passo  a  un’etica  della  gratuità,  della  solidarietà,  della
responsabilità.

Il  creato  è  armonia  e  la
relazione tra l’uomo e il creato
deve  essere  armonica!  Ce  lo
ricorda  frate  Francesco
d’Assisi. Nella “sua” Lettera ai
difensori  dell’ambiente  propone
qualcosa  di  previo  e  di
fondamentale:  creare  nei
cittadini  una  coscienza  di
custodia  onerosa,  un’attenzione

speciale e una conversione alla natura. «Una delle sensazioni
più profonde, gioiose e gratificanti − afferma l’Assisiate − è
poter  stare  in  mezzo  alla  natura
scoprendo  le  meraviglie  che  ci
circondano e godendo di esse. […] Sì,
siamo  nati  per  vedere,  guardare  e
ammirare. E’ meraviglioso contemplare
l’universo che canta e fa risuonare
la sua voce. Voce non umana, ma di
pianeti e di stelle che girano. Che
festa per gli occhi è la natura! Che
bello ciò che i nostri occhi possono
vedere!  Com’è  gradevole  ciò  che  i
nostri orecchi possono ascoltare! […]
Di  fronte  al  grandioso  spettacolo  dell’universo  ci  deve
cogliere lo stupore e l’ammirazione e per questo ringraziare
il Creatore e legarci in fraternità con tutti gli esseri che
ci circondano […], proclamare la grande fraternità universale
di tutti gli esseri naturali e degli ecosistemi e porre le
condizioni  di  possibilità  per  raggiungere  il  meraviglioso
gemellaggio umano e cosmico» (José Antonio Merino, Lettere di



Francesco d’Assisi dal suo esilio, Padova 2017, pp. 64-70).

La Serata si è conclusa con la comune recita della Preghiera
per la nostra Terra (Laudato si’, n. 246) e si è sciolta in
serenità, con l’appello: «Famiglia, riscopri la tua vocazione
a “custodire” il creato per essere a sua volta custodita!»,
presso il tavolo della pizza offerta dallo Staff del Circolo.
Alla prossima!

Piotr Anzulewicz OFMConv
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